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Riaccertamento straordinario dei residui attivi e passivi ai sensi dell’art. 3 comma 7 del D.Lgs. 
N. 118/2011 “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di 
bilancio delle regioni, degli enti locali e dei loro organismi”. 

 

LA GIUNTA COMUNALE 
 

Richiamato  il D. Lgs. 118/2011, come modificato dal D. Lgs. 126/2014, ai sensi del quale, a 
decorrere dal 01/01/2015, gli enti locali devono applicare le disposizioni in materia di 
armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e 
dei loro organismi, contenute nel decreto medesimo; 

Considerato: 

- che l’art. 3 comma 7 del D. Lgs. n. 118/2011 prevede che, al fine di adeguare i residui attivi e 
passivi risultanti al 1° gennaio 2015 al principio generale della competenza finanziaria, gli enti 
locali con delibera di Giunta, previo parere dell'organo di revisione economico-finanziario, 
provvedano, contestualmente all'approvazione del rendiconto 2014, al riaccertamento 
straordinario dei residui; 

- che il prosieguo del citato comma 7 definisce in maniera articolata le operazioni contabili 
connesse al riaccertamento straordinario, consistente: 

a) nella cancellazione dei propri residui attivi e passivi, cui non corrispondono obbligazioni 
perfezionate e scadute alla data del 1° gennaio 2015. […]  Per ciascun residuo eliminato 
in quanto non scaduto sono indicati gli esercizi nei quali l'obbligazione diviene esigibile, 
secondo i criteri individuati nel principio applicato della contabilità finanziaria […]. Per 
ciascun residuo passivo eliminato in quanto non correlato a obbligazioni giuridicamente 
perfezionate, è indicata la natura della fonte di copertura;  

b) nella conseguente determinazione del fondo pluriennale vincolato da iscrivere in entrata 
del bilancio dell'esercizio 2015, distintamente per la parte corrente e per il conto capitale, 
per un importo pari alla differenza tra i residui passivi ed i residui attivi eliminati ai sensi 
della lettera a),  e nella rideterminazione del risultato di amministrazione al 1° gennaio 
2015 a seguito del riaccertamento dei residui di cui alla lettera a); 

c) nella variazione del bilancio di previsione annuale 2015 autorizzatorio, del bilancio 
pluriennale 2015-2017 autorizzatorio e del bilancio di previsione finanziario 2015-2017 
predisposto con funzione conoscitiva, in considerazione della cancellazione dei residui di 
cui alla lettera a). In particolare gli stanziamenti di entrata e di spesa degli esercizi 2015, 
2016 e 2017 sono adeguati per consentire la reimputazione dei residui cancellati e 
l'aggiornamento degli stanziamenti riguardanti il fondo pluriennale vincolato; 

d) nella reimputazione delle entrate e delle spese cancellate in attuazione della lettera a), a 
ciascuno degli esercizi in cui l'obbligazione è esigibile, secondo i criteri individuati nel 
principio applicato della contabilità finanziaria […]. La copertura finanziaria delle spese 
reimpegnate cui non corrispondono entrate riaccertate nel medesimo esercizio è costituita 
dal fondo pluriennale vincolato; 



  

 

e) nell'accantonamento di una quota del risultato di amministrazione al 1° gennaio 2015, 
rideterminato in attuazione di quanto previsto dalla lettera b), al fondo crediti di dubbia 
esigibilità. L'importo del fondo è determinato secondo i criteri indicati nel principio 
applicato della contabilità finanziaria […].  

 

Ricordato  che l’operazione di riaccertamento di cui al comma 7 è oggetto di un unico atto 
deliberativo. Al termine del riaccertamento straordinario dei residui non sono conservati residui 
cui non corrispondono obbligazioni giuridicamente perfezionate e esigibili. La deliberazione di 
Giunta di cui al comma 7, cui sono allegati i prospetti riguardanti la rideterminazione del fondo 
pluriennale vincolato e del risultato di amministrazione, secondo lo schema di cui agli allegati 5/a 
e 5/2, è tempestivamente trasmessa al Consiglio; 

Visto l’allegato 4-2 al D. Lgs. 118/2011 disciplinante il “Principio contabile applicato concernente 
la contabilità finanziaria” ed in particolare il punto 9.3 che disciplina l’operazione di 
riaccertamento straordinario dei residui; 

 

Atteso che il responsabile del servizio finanziario, sentiti gli altri responsabili di servizio, ha 
proceduto a effettuare la verifica straordinaria della consistenza e dell’esigibilità dei residui 
secondo i nuovi principi contabili applicati e ha rilevato voci da eliminare e reimputare agli 
esercizi successivi rispetto al 31.12.2014 nelle quali l’esigibilità avrà scadenza; 

 
Dato atto  che, con deliberazione del Consiglio Comunale n. 6 in data odierna, dichiarata 
immediatamente eseguibile, è stato approvato il rendiconto dell’esercizio finanziario 2014 nelle 
seguenti risultanze finali: 

 

 RESIDUI COMPETENZA CASSA 

Fondo di cassa al 1^ gennaio 2014   202.046,27 

Riscossioni 400.069,15 1.371.326,60 1.771.395,75 

Pagamenti 516.903,12 1.275.727,81 1.792.630,93 

Fondo di cassa al 31.12.2014   180.811,09 

Residui attivi 227.743,48 334.263,73 562.007,21 

Residui passivi 227.997,83 437.344,45 665.342,28 

Differenza   -103.335,07 

Avanzo di amministrazione al 31.12.14   77.476,02 

- di cui vincolato per investimenti   0.00 

- di cui vincolato per ammortamenti   0,00 

- di cui non vincolato   77.476,02 

 



  

 

Dato atto  che il bilancio di previsione 2015 non è stato approvato e l’Ente si trova pertanto in 
regime di esercizio provvisorio fino al 31/05/2015; 

 

Visto che, in base alla normativa sopra richiamata, compete alla Giunta Comunale l’adozione del 
presente provvedimento, trattandosi di attività gestionale, meramente ricognitiva dei residui 
esistenti al 31/12/2014 e di adeguamento degli stessi al principio contabile generale della 
competenza finanziaria potenziata, previo parere dell’organo di revisione contabile, 
tempestivamente trasmesso al Consiglio Comunale; 

 

Verificato  che, a conclusione del processo di riaccertamento straordinario dei residui attivi e 
passivi,  risulta un totale di residui attivi reimputati di € 66.551,06 ed un totale di residui passivi 
reimputati di € 99.392,04; 

 

Dato atto che dal risultato sopra esposto è necessario iscrivere nella parte Entrata del bilancio di 
previsione esercizio 2015 una quota di Fondo Pluriennale Vincolato in conto capitale per il 
finanziamento delle spese  di € 43.402,84 risultante dalla differenza tra i residui passivi reimputati 
ed i residui attivi reimputati, mentre nella parte Spesa del bilancio di previsione esercizio 2015 una 
quota di Fondo Pluriennale Vincolato di parte corrente di € 10.561,86 per eccedenza di residui 
attivi riaccertati rispetto ai residui passivi riaccertati; 

Che sono stati rlevati: 

- residui attivi eliminati e definitivamente cancellati per € 3.483,99 di parte corrente ed € 636,40 
di parte capitale in quanto non correlati a obbligazioni giuridiche attive perfezionate e che 
costituiscono minori entrate; 

- residui passivi eliminati e definitivamente cancellati per € 118.325,82 di parte corrente ed € 
9.253,37 in parte capitale in quanto non correlati a obbligazioni giuridiche passive perfezionate 
e che corrispondono ad economie di spesa; 

Dato atto che a seguito delle suddette movimentazione il risultato di amministrazione 
rideterminato al 1 gennaio 2015 ammonta ad euro 200.934,82 sul quale gravano i seguenti vincoli 
ed accantonamenti: 

a) avanzo vincolato per investimenti € 8.616,97 

b) fondo Contratto Collettivo Decentrato Integrativo per il personale € 30.395,14 

c) fondo per indennita’ di fine mandato del Sindaco € 650,00 

d) Fondo Crediti di dibbia esigibilità € 74.836,56 

per cui l’avanzo non vincolato al 01/01/2015 risulta di € 86.436,15; 

Appurato , per quanto sopra, che le spese relative ai residui passivi eliminati e reimputati alle 
annualità future vengono finanziate, per la parte non coperta dalle entrate relative ai residui attivi 
eliminati e reimputati, dal Fondo Pluriennale Vincolato, che corrisponde al saldo finanziario 
costituito da risorse già accertate destinate al finanziamento di obbligazioni passive dell’ente già 
impegnate ma esigibili in esercizi successivi rispetto a quelli nei quali è accertata l’entrata; 

Atteso che: 

- l’elenco dei residui attivi eliminati e reimputati affinché siano riaccertati in quanto crediti a 
esigibilità futura è rappresentato nell’Allegato A3 al presente provvedimento; 



  

 

- l’elenco dei residui passivi eliminati e reimputati affinché siano reimpegnati in quanto 
obbligazioni passive giuridicamente perfezionate a scadenza futura, è rappresentato dall’Allegato 
A4  al presente provvedimento; 

Constatato che, l’eliminazioni per definitiva cancellazione dei residui attivi e passivi, nonché le 
eliminazioni per temporanea cancellazione e successiva reimputazione dei residui stessi agli 
esercizi 2015 – 2017 del vigente bilancio di previsione, comportano l’adozione di un 
provvedimento amministrativo tramite il quale si provvede: 

a) alla variazione degli stanziamenti del bilancio di previsione in gestione provvisoria in quanto 
non ancora deliberato dal Consiglio Comunale, con riferimento alle previsioni di Entrata e di 
Spesa, compreso il Fondo Pluriennale Vincolato; 

b) alla rideterminazione del Risultato di Amministrazione 2014 al 1° gennaio 2015 sulla base 
dell’applicazione del principio contabile della competenza finanziaria potenziata di cui al 
D.Lgs 118/2011 e al D.P.C.M. 28.12.2011; 

Visto l’allegato parere favorevole di regolarità tecnica e contabile espresso ai sensi dell'art. 49 del 
D.L.vo n. 267/2000 dal Responsabile del Servizio Finanziario; 

Dato atto del parere favorevole del Revisore del conto, espresso in data 06/05/2015; 

A voti unanimi favorevoli espressi in forma palese, 

 

DELIBERA 

 

1) DI APPROVARE il riaccertamento straordinario dei residui attivi e passivi relativi agli anni 
2014 e precedenti alla data del 01.01.2015 come indicato negli allegati al presente provvedimento: 

A1) Elenco degli accertamenti conservati a residuo per € 491.335,76 

A2) Elenco degli impegni conservati a residuo per € 438.371,05 

A3) Elenco degli accertamenti reimputati al bilancio 2015 per € 66.551,06 

A4) Elenco degli impegni reimputati al bilancio 2015 per € 99.392,04 

2) DI APPROVARE  il modello 5/1 allegato al D.Lgs. 118/2011 riportante “Determinazione del 
Fondo pluriennale vincolato nel bilancio di prevsione 2015-2017 a seguito del riaccertamento 
straordinario dei residui alla data del 1^ gennaio 2015” dando atto che si determina il Fondo 
Pluriennale Vincolato in conto capitale da iscrivere nella parte Entrata del bilancio di previsione 
esercizio 2015 di € 43.402,84 ed il Fondo Pluriennale Vincolato di parte corrente da iscrivere nella 
parte Spesa di € 10.561,86, come da allegato “A” al presente provvedimento 

3) DI APPROVARE il modello 5/2 allegato al D.Lgs. 118/2011 riportante “Prospetto 
dimostrativo del risultato di amministrazione alla data del riaccertamento straordinario dei residui” 
nonché l’individuazione delle quote accantonate, destinate e vincolate del risultato di 
amministrazione al 01/01/2015 dando atto che si ridetermina il risultato di amministrazione in € 
200.934,82 distinto nelle sue componenti: 

a) avanzo vincolato per investimenti € 8.616,97 

b) fondo Contratto Collettivo Decentrato Integrativo per il personale € 30.395,14 



  

 

c) fondo per indennita’ di fine mandato del Sindaco € 650,00 

d) Fondo Crediti di dubbia esigibilità € 74.836,56 

e) avanzo non vincolato € 86.436,15; 

3) DI APPROVARE, ai sensi dell’art 3, c. 7, lettera b) del D. Lgs. n. 118/2011, le variazioni agli 
stanziamenti di entrata e di spesa nonché del fondo pluriennale vincolato del bilancio di previsione 
2015 al fine di recepire le risultanze del riaccertamento necessarie alla reimputazione delle entrate 
e delle spese cui corrispondono obbligazioni giuridicamente perfezionate attive e passive con 
esigibilità differita; 

4) DI DARE mandato al Responsabile del Servizio Finanziario di procedere al ri-accertamento  e 
re-impegno delle entrate e delle spese eliminate in quanto non esigibili al 31 dicembre 2014, 
attraverso la re-imputazione agli esercizi finanziari indicati in sede di riaccertamento straordinario 
dei medesimi residui; 

5) DI TRASMETTERE  il presente provvedimento al Consiglio Comunale come indicato dall’art. 
3, comma 8 e dal punto 9.3 dell’Allegato 4.2 del D. Lgs 118/2011, corretto ed integrato con il D. 
Lgs 126/2014. 

6) DI TRASMETTERE il bilancio di previsione 2015 al Tesoriere comunale Banco Popolare 
Soc. Coop. Agenzia di Chiampo adeguato alle modifiche conseguenti al riaccertamento 
straordinario dei residui attivi e passivi e delle previsioni di competenza; 

7) DI TRASMETTERE alla Corte dei Conti – Sezione delle Autonomie, come disposto nella 
delibera n. 14 /SEZAUT/2015/INPR del 9 aprile 2015, il quadro dimostrativo del risultato di 
amministrazione -esercizio 2014- allegato 5/2 alla delibera di Giunta di approvazione del 
riaccertamento straordinario dei residui al 1° gennaio 2015. 

La presente deliberazione è dichiarata immediatamente eseguibile, con separata unanime votazione 
favorevole, ai sensi dell’art. 134, 4° comma del D.L. vo 267/2000. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



  

 

C O M U N E    D I   A L T I S S I M O  
(PROVINCIA DI VICENZA) 

 
PROPOSTA DI DELIBERAZIONE DI GIUNTA COMUNALE 

AVENTE PER OGGETTO: 
 
 
RIACCERTAMENTO STRAORDINARIO DEI RESIDUI ATTIVI E P ASSIVI AI SENSI DELL’ART. 3 
COMMA 7 DEL D.LGS. N. 118/2011 “DISPOSIZIONI IN MAT ERIA DI ARMONIZZAZIONE DEI SISTEMI 
CONTABILI E DEGLI SCHEMI DI BILANCIO DELLE REGIONI,  DEGLI ENTI LOCALI E DEI LORO 
ORGANISMI”. 
 
 
XX PARERE SULLA REGOLARITA' TECNICA   
   
 AI SENSI DELL’ART. 49, COMMA 2, DEL D. LGS. 267/2000 SI ESPRIME  
 PARERE FAVOREVOLE.  
   
   
   
   
 Altissimo, lì 12/05/2015 IL SEGRETARIO COMUNALE 

QUALE RESPONSABILE 
DELL’AREA FINANZIARIA 

  f.to Dott. Livio Bertoia 
   
   
   
   
   
   
   
   
XX PARERE SULLA REGOLARITA’ CONTABILE  
   
 AI SENSI DELL’ART. 49, COMMA 2, DEL D.LGS. 267/2000 SI ESPRIME  
 PARERE FAVOREVOLE.  
   
   
   
   
 Altissimo, lì 12/05/2015 IL SEGRETARIO COMUNALE 

QUALE RESPONSABILE 
DELL’AREA FINANZIARIA 

  f.to Dott. Livio Bertoia 
   
   
   
   
   
   
   
   
   

 
 
 

ALLEGATO ALLA DELIBERAZIONE G.C. NR.    30     DEL  12/05/2015 
      


